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Laura Boldrini 
Chiarelettere - 272 pagine 
 
Finché continueremo a dire che il trattamento riservato alle 
donne è normale, perché è sempre stato così, vivremo in 
un paese arretrato e ipocrita, in cui le prese di posizione contro 
i divari di genere rimarranno solo scaramucce di facciata, 
buone per sistemarsi la coscienza ma destinate a non incidere, 
a non cambiare davvero le cose. Questo non è normale è il 
libro che Laura Boldrini ha voluto dedicare a una grande 
battaglia di civiltà, mettendo in fila fatti, testimonianze, storie 
che fotografano un modello patriarcale duro a morire. Un libro 
che fa riflettere sulle discriminazioni e i pregiudizi di tutti i 
giorni, in ogni ambito della nostra società. 
La parità tra uomini e donne in Italia si riassume nel motto 
“ tutto cambia perché  nulla cambi” . Nonostante alcuni 
traguardi sulla carta, le leggi, i diritti riconosciuti e l’
impegno di militanti e associazioni femministe, troppo spesso 
mogli, compagne, amiche, colleghe continuano a restare 
gregarie, subalterne, ininfluenti. E questo non è normale. La 
donna che sovverte lo schema è  invisa, considerata una 
persona “strana” e un po’ esaltata. Intanto il sessismo, 
l ’ intimidazione, la derisione, l ’ esclusione, l ’ odio 
misogino imperversano, con un unico fine: sminuire e 
controllare le donne per mantenere il potere maschile. La 
consapevolezza che tutto questo non è e non deve essere 
normale è  l’ unica strada per porre fine a un modello 
culturale che genera una vera emergenza sociale. 
Il mondo non pu ò  continuare a girare tutto intorno agli 
uomini, è arrivato il momento di dire basta. Questo libro 
rappresenta un antidoto alla rassegnazione, propone soluzioni 
ed esorta le donne a mollare gli ormeggi. 

 

Matteo Bussola 
Giulio Einaudi Editore, 23 nov 2021 - 184 pagine 
 
«Vivere, in fondo, non è  che una serie di storie che si 
chiudono e si aprono, un continuo stringere la presa e lasciar 
andare. Una catena infinita di incontri e di addii». 
 
Quante esistenze attraversano una stazione affollata. Dietro i 
volti delle persone in fila all'edicola o al bancone del bar si 
nasconde un groviglio di desideri e paure, di dolori e speranze. 
C'è una donna che non deve partire, eppure resta seduta lí, le 
borse della spesa ai piedi. C'è un padre che ha smarrito il 
figlio, e un uomo che sta per separarsi dalla donna della sua 
vita. C'è un marito che vede un enorme coniglio accanto a sua 



moglie ogni volta che la guarda, una ragazza che riceve 
messaggi inattesi, un ragazzo che ha preso una decisione 
irreversibile. C' è  il mistero indecifrabile di ogni incontro 
capace di farci cambiare strada, e il terrore dell'abbandono 
sempre dietro l'angolo. Poi c'è  uno scrittore con un buffo 
berretto giallo che si aggira fra i binari dopo aver perso il treno, 
ed è impaziente di salire sul prossimo. Perché sa che alla 
fine del viaggio troverà la sua famiglia ad aspettarlo. Perché 
«l'amore ha sempre, sempre a che fare con qualcuno in grado 
di riportarti a casa». 
 
«Ci sono persone che passano la maggior parte della vita ad 
aspettare. Aspettano l'amore giusto, il momento adatto, il 
mantenimento di una promessa, la conclusione di una 
sofferenza, la rimarginazione di una ferita. Attendono che 
qualcuno finalmente le veda. Poi un giorno, senza preavviso, 
si alzano in piedi tra la folla e decidono che è ora». 

 

 

Vanessa Montfort 
Feltrinelli Editore - 608 pagine 
 
Quando la regista teatrale Noelia Cid viene incaricata di 
mettere in scena per la prima volta un’opera perduta del 
secolo scorso firmata dal celebre drammaturgo Gregorio Mart
ínez Sierra, decide di documentarsi analizzando gli appunti e 
le lettere conservati dalla moglie di Gregorio, María Lejá
rraga. Ed è così che non solo si immerge nella complessa 
relazione tra i due, ma fa luce su un mistero irrisolto da oltre 
cent’anni. Il mistero di un autore che nella sua lunga vita ha 
scritto pi ù  di novanta opere, andate in scena nei pi ù 
importanti teatri del mondo, dagli Champs-Élysées a Buenos 
Aires, a Broadway. Un autore che ha vissuto i grandi eventi 
del Novecento: la Madrid letteraria degli anni venti, la Parigi 
della Belle Époque, l ’ esilio durante la guerra civile 
spagnola, l’occupazione nazista della Francia e il glamour 
degli anni d’oro di Hollywood. Un autore che ha collaborato 
con i principali intellettuali dell’epoca e ha conosciuto, tra 
gli altri, Picasso, Stravinskij, Sarah Bernhardt, García Lorca. 
Un autore che ha lottato per l’uguaglianza e per la libertà di 
voto alle donne. Un autore che in realtà potrebbe essere un’
autrice, rimasta finora nell’ombra, che però  ha lasciato 
dietro di sé una traccia sottile grazie alla quale Noelia riesce 
finalmente a restituirle un nome. Dopo il successo di Donne 
che comprano fiori e Il sogno della crisalide, Vanessa 
Montfort – una delle scrittrici più interessanti della nuova 
letteratura ispanica – costruisce un avvincente romanzo che 
parla di amore e disamore, di vocazione artistica e 
sopravvivenza. E riscatta la figura di una donna poliedrica e 
geniale, per darle il suo posto nella storia. 



 

 

Federica Bosco 
Garzanti - 336 pagine 
 
«Nei libri di Federica Bosco si ride e si sorride con dialoghi 
impagabili.» 
ttl La Stampa - Alessia Gazzola 
 
«"Non dimenticarlo mai" è  il romanzo delle risposte. 
Federica Bosco è un bel vulcano di sincerità e talento nel 
decifrare l'esistenza.» 
Io Donna 
 
La mattina del suo quarantanovesimo compleanno Giulia è 
seduta sullo sgabello della cucina a bere un caffè e, mentre 
contempla la nebbia dell’inverno milanese, viene travolta da 
un attacco di panico in piena regola. Lei, giornalista di costume 
per una rivista di grido, con una vita scandita da mille impegni, 
avverte all ’ improvviso la consapevolezza che la sua 
esistenza così com’è sembra non avere più alcun senso. 
Un compagno da quattro anni, Massimo, anch ’ egli 
giornalista con una forte propensione all’indipendenza, una 
madre giocatrice incallita dalla personalit à  crudele e 
affascinante da cui ha imparato a guardarsi le spalle, qualche 
amica con cui condividere sfilate e pettegolezzi, un fratellastro 
amatissimo, un padre artista e sognatore, e questo è tutto. Ci
ò  che la sconvolge, per ò , è  l’ impellente desiderio di 
maternit à  mai provato prima, giunto molto oltre i tempi 
supplementari, che adesso le sembra l’unica ragione di vita. 
Le reazioni delle persone vicine a lei non sono incoraggianti e, 
accompagnata da un coro di «ma tu non ne hai mai voluti», 
Giulia si accinge non senza difficolt à  a convincere il 
compagno a imbarcarsi nel complicato mondo delle cure per la 
fertilità, ispirata da un’idea di famiglia in cui crede ancora 
nonostante l’infanzia passata a giocare con le Barbie sotto i 
tavoli verdi. Massimo però si rivela un partner imprevedibile, 
che la porta un giorno in un paradiso di mille premure e quello 
dopo nell ’ inferno dell ’ indifferenza, facendola sentire 
ancora più sola. Così Giulia, quasi senza alleati, decide di 
abbandonare per sempre la sua zona di comfort e di spiccare 
un salto nel vuoto. Alternando ironia e malinconia col suo stile 
inconfondibile, Federica Bosco ci trascina in un crescendo di 
emozioni e colpi di scena raccontando una storia in cui tutti 
possiamo riconoscerci, perché non è mai troppo tardi per 
prendere una decisione folle, se è quella che ti può rendere 
felice. 



 

 

Mel Brooks 
La Nave di Teseo Editore spa - 624 pagine 
 
L’attesa è finita. Per la prima volta Mel Brooks racconta la 
sua folgorante carriera: la storia di un ragazzo cresciuto a 
Brooklyn, dove usava i pochi risparmi per andare al cinema il 
sabato mattina, e destinato a incantare, commuovere ma 
soprattutto far ridere il pubblico di tutto il mondo. Sotto le armi 
nella Seconda guerra mondiale o durante i primi lavoretti da 
adolescente, il giovane Mel raccoglie aneddoti, personaggi, 
situazioni alla ricerca della battuta perfetta. Esordisce in 
televisione, dove lavora fianco a fianco con alcuni dei più 
brillanti autori di sempre: Woody Allen, Carl Reiner, Neil 
Simon, Larry Gelbart. Un laboratorio di dissacrante comicità 
che ispira i suoi successi al cinema e a Broadway, con titoli 
diventati classici imperdibili come Per favore, non toccate le 
vecchiette, Frankenstein Junior, La pazza storia del mondo, 
Balle spaziali, Robin Hood – Un uomo in calzamaglia. Mel 
Brooks svela il dietro le quinte di una carriera leggendaria, 
ripercorre i successi e le delusioni, le amicizie a Hollywood, le 
collaborazioni con Sid Caesar, Gene Wilder, Alfred Hitchcock, 
Marty Feldman, David Lynch, e l’incontro con il grande 
amore della sua vita, l ’ attrice Anne Bancroft. Un ’
autobiografia, arricchita da decine di fotografie inedite, che 
scorre al ritmo di una commedia di Mel Brooks – divertente, 
corrosiva, piena di sorprese – per raccontare il film della 
vita di un inarrivabile showman. 

 

Wilbur Smith 
Harper Collins Italia - 464 pagine 
 
INTRIGHI DI PALAZZO, LOTTE DI POTERE, 
GUERRE SANGUINOSE E AVVENTURE ALL'ULTIMO 
RESPIRO: 
WILBUR SMITH CI REGALA UN NUOVO, 
EMOZIONANTE CAPITOLO DELLA SAGA 
DEDICATA ALL'ANTICO EGITTO. 
 
"Nessuno sa dare vita all'avventura come Wilbur Smith, e 
come di consueto questo ultimo romanzo è come una discesa 
tra le rapide di un torrente, costellato di profondit à 
inesplorate e atti eroici." The Daily Mirror 
 
"L'ambientazione è  magnifica e la potenza epica toglie il 
fiato. Wilbur Smith è  la pietra di paragone con cui sono 
chiamati a confrontarsi tutti quelli che vogliono scrivere 
romanzi d'avventura." The Times 
 
"Il gioco di Wilbur Smith si chiama 'azione', e lui ne è 
l'indiscusso maestro." The Washington Post 
 



La vita di Hui, figlio del governatore di Lahun, è quella di 
un privilegiato e il suo futuro, seguire le orme del padre alla 
guida della bellissima città dalle bianche mura, sembra ormai 
scritto. Ma dietro quella facciata idilliaca sono all'opera 
oscure forze malvagie Accecati dalla gelosia, Isetnofret, 
matrigna di Hui e spregiudicata strega devota al culto del dio 
Seth, e Qen, il suo fratellastro, tramano nell'ombra per 
scalzare dalla sua posizione il governatore, sbarazzarsi una 
volta per tutte del ragazzo e impadronirsi del potere. Costretto 
ad abbandonare la città e tutto ciò che ama, il giovane Hui si 
unisce a una banda di predoni hyksos, i temibili nemici del 
suo popolo, deciso a vendicarsi e salvare la sorellastra Ipwet. 
Da loro apprende l'arte della guerra, impara a combattere e 
diventa un abilissimo auriga 
 
Finché  non si trova al centro di una battaglia ancor più 
grande, quella per il cuore stesso dell'Egitto. Così, mentre i 
segreti del passato emergono dalle tenebre e anche gli dei 
scendono in campo, Hui si ritrova a combattere al fianco del 
prode generale egizio Tanus e del potente mago Taita. E a quel 
punto dovrà scegliere il proprio destino: diventare un eroe del 
vecchio mondo, o andare incontro al futuro di un regno nuovo. 

 

Donato Carrisi 
Longanesi - 400 pagine 
 
«Un romanzo spiazzante. Un formidabile thriller psicologico 
che sfida il lettore a... non perdere la ragione.» 
Corriere della Sera - Severino Colombo 
 
«Magistrale. Mette i brividi.» 
The Times 
 
«In Italia se dici thriller dici Donato Carrisi.» 
D la Repubblica - Paola Barbato 
 
Ascolterai ciò che ho da dire… fino in fondo. 
 
Un bambino senza memoria viene ritrovato in un bosco della 
Valle dell’ Inferno, quando tutti ormai avevano perso le 
speranze. Nico ha dodici anni e sembra stare bene: qualcuno 
l’ha nutrito, l’ha vestito, si è preso cura di lui. Ma è 
impossibile capire chi sia stato, perché Nico non parla. La sua 
coscienza è una casa buia e in apparenza inviolabile. 
L’unico in grado di risvegliarlo è l’addormentatore di 
bambini. Pietro Gerber, il miglior ipnotista di Firenze, viene 
chiamato a esplorare la mente di Nico, per scoprire quale sia 
la sua storia. 
E per quanto sembri impossibile, Gerber ce la fa. 
Riesce a individuare un innesco –  un gesto, una 
combinazione di parole – che fa scattare qualcosa dentro 



Nico. Ma quando la voce del bambino inizia a raccontare una 
storia, Pietro Gerber comprende di aver spalancato le porte di 
una stanza dimenticata. 
L’ipnotista capisce di non aver molto tempo per salvare 
Nico, e presto si trova intrappolato in una selva di illusioni e 
inganni. 
Perché la voce sotto ipnosi è quella del bambino. 
Ma la storia che racconta non appartiene a lui. 

 

Michael Christie 
Marsilio Editori spa - 592 pagine 

 
Jacinda “ Jake ”  Greenwood lavora come guida 
naturalistica e accompagna ricchi turisti appassionati di 
ecologia a visitare le rigogliose foreste di un’ isola della 
British Columbia, che curiosamente – una coincidenza? – 
porta il suo nome. Senza radici e senza una famiglia alle spalle, 
un giorno Jake entra in possesso del diario della nonna, un 
aiuto inatteso che le permette di ricostruire il suo passato. 
Come se percorresse la circonferenza di un albero secolare, un 
cerchio dopo l’altro, è finalmente in grado di attraversare il 
tempo che è stato, gli anni che si sono accumulati come fa il 
legno: strato su strato. Leggendo quelle pagine, Jake si rende 
conto che anche la sua esistenza poggia su strati invisibili, 
racchiusi nelle vite di quelli che l’hanno preceduta, nella 
serie di crimini e miracoli, casualità e scelte che ha portato a 
lei: ogni strato è la conseguenza di un altro, così come ogni 
successo e ogni disastro vengono conservati per sempre. 
Ripercorrendo a ritroso il Novecento, scoprirà che quello che 
unisce tutti i membri della dinastia dei Greenwood sin dal 
lontano 1908 – quando la stirpe mise radici in seguito allo 
scontro frontale tra due treni – è proprio il bosco. Con il 
loro pulsare silenzioso, gli alberi offrono rifugio, ma 
custodiscono anche delitti, decisioni estreme, rinunce ed errori. 
Imponente, trascinante e brillantemente strutturato come gli 
anelli concentrici di un tronco, I Greenwood mette in scena l’
intreccio di menzogne, omissioni e mezze verità che segna le 
origini di ogni famiglia, un groviglio di segreti e tradimenti che 
ricade su quattro generazioni unite nel destino delle foreste del 
Canada. 

 

Kiran Millwood Hargrave 
Neri Pozza, 2020 - 336 pagine 
 
1617, Norvegia nordorientale. In una funesta vigilia di Natale, 
il mare a Vardø si è improvvisamente sollevato e una folgore 
livida ha sferzato il cielo. Quando la tempesta si è acquietata 
in uno schiocco di dita, così com'era arrivata, le donne si 
sono raccolte a riva per scrutare l'orizzonte. Degli uomini 
usciti in barca non vi era, però , nessun segno. Quaranta 
pescatori, dispersi nelle gelide acque del Mare di Barents. Alla 



ventenne Maren Magnusdatter, che ha perso il padre e il 
fratello nella burrasca, e a tutte le donne di Vardø non resta 
dunque che un solo compito: mettere a tacere il dolore e 
cercare di sopravvivere. Quando l'inverno allenta la presa e le 
provviste di cibo sono quasi esaurite nelle dispense, le donne 
non si perdono d'animo: rimettono le barche in mare, 
riprendono la pesca, tagliano la legna, coltivano i campi, 
conciano le pelli. Spinte dalla necessità, scoprono che la loro 
unità può generare ciò che serve per continuare a vivere. 
L'equilibrio faticosamente conquistato è destinato, però, a 
dissolversi il giorno in cui a Vardø mette piede il 
sovrintendente Absalom Cornet, un fosco e ambiguo 
personaggio distintosi, in passato, per aver mandato al rogo 
diverse donne accusate di stregoneria. Absalom è 
accompagnato dalla giovane moglie norvegese, Ursa, 
inesperta della vita e terrorizzata dai modi sbrigativi e 
autoritari del marito. A Vardø, però, Ursa scorge qualcosa che 
non ha mai visto prima: donne indipendenti. Absalom, al 
contrario, vede solo una terra sventurata, abitata dal Maligno. 
Un luogo ai margini della civiltà, dove la popolazione barbara 
dei lapponi si mescola liberamente con i bianchi e dove una 
comunità di sole donne pretende di vivere secondo regole 
proprie. 

 


